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Il Carnevale storico di Ivrea: non solo battaglia

delle arance

A tutti è noto per la singolare (e agguerrita) battaglia che ogni anno lascia sulle strade della città

piemontese un colorato tappeto di agrumi. Ma questa festa è molto di più: due mesi di eventi, tra

fagiolate, sfilate dei carri, serate di animazione e concerti

di Valentina Dirindin - 11 febbraio 2019
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L
a maggior parte delle persone, dopo una festa di carnevale, torna a casa con chili di coriandoli nascosti nelle

pieghe dei vestiti, nelle scarpe, tra i nodi dei capelli. E poi ci sono loro, gli Eporediesi – così si chiamano gli

abitanti della città piemontese – che dopo il Carnevale storico di IvreaCarnevale storico di Ivrea  si puliscono facce e capelli da succo e

bucce d’arancia. Reduci, come veri combattenti, dalla tradizionale battaglia, che segna il momento clou di una

settimana di festeggiamenti.

La battaglia delle arance: una storia secolare

Quella  che ai più potrebbe sembrare una semplice zuffa a colpi di frutta è in realtà un momento cittadino un momento cittadino

incredibilmente sentito, partecipatoincredibilmente sentito, partecipato, atteso e preparato per tutto l’anno. Sotto al tappeto di bucce d’arancia che

ricopre le strade di Ivrea il giorno dopo la battaglia si nasconde infatti un groviglio di significati d’appartenenza a

una comunità e a una tradizione secolare. Come in tutte le rievocazioni storiche del carnevale, il senso principale

è la lotta del popolo contro i potenti: i tre giorni di battaglia (quest’anno da domenica 3 a martedì 5 marzo), tre giorni di battaglia (quest’anno da domenica 3 a martedì 5 marzo),

infatti, sono una rappresentazione di una rivolta popolare del 1200infatti, sono una rappresentazione di una rivolta popolare del 1200 contro lo ius primae noctis imposto da un

barone cittadino. Per le strade, le nove squadre degli aranceri a piedinove squadre degli aranceri a piedi combattono coraggiosamente contro le

armate del Feudatario, rappresentate dai tiratori sui carritiratori sui carri, che indossano protezioni e maschere che ricordano le

antiche armature. 

Combattere questa battaglia, ora come allora, è tutt’altro che uno scherzo. È un diritto che ciascun Eporediese

conquista, partecipando attivamente alla vita di contrada della sua squadra. Ed è un rischio che i turisti non

dovrebbero sottovalutare, prendendo sul serio la tradizionale Ordinanza del Generale che impone a tutti, dalle la tradizionale Ordinanza del Generale che impone a tutti, dalle

14.30 del Giovedì Grasso, di indossare il Berretto Frigio14.30 del Giovedì Grasso, di indossare il Berretto Frigio, segno di appartenenza al carnevale e – soprattutto –

simbolo di estraneità al lancio delle arance. Pena, qualche bernoccolo e qualche livido…

VAI ALLA GALLERY

https://www.storicocarnevaleivrea.it/
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Una città in festa più che in battaglia

La battaglia delle arance, per la sua particolarità, ha da sempre acceso i riflettori sul Carnevale storico di Ivrea,

portando qui circa 100mila spettatori ogni anno circa 100mila spettatori ogni anno, eppure non è lei la vera protagonista della manifestazione. Un

ruolo ben più importante spetta alla Vezzosa MugnaiaVezzosa Mugnaia, personaggio fondamentale della tradizione, che viene

solennemente presentata al pubblico dalla loggia del Palazzo Municipale prima della domenica di Carnevale

(quest’anno, sabato 2 marzosabato 2 marzo). Impersonare colei che, secondo la leggenda, diede inizio alla rivolta popolare,

rifiutandosi di acconsentire allo ius primae noctis e mozzando la testa al tiranno cittadino, è un onore che spetta

ogni anno a una ragazza diversa del paese. Con lei in testa, accompagnata dalla sua Scorta d’onore, il corteo

storico sfila per le vie della città, inaugurando l’apice della festa di carnevale.

La preparazione del Carnevale storico di Ivrea

I festeggiamenti, qui, non si limitano a un unico weekend, né a una sola settimana. L’anno di un Eporediese, in

pratica, si divide in due parti: per tre quarti del tempo si prepara il carnevale, mentre per i restanti tre mesi lo si per tre quarti del tempo si prepara il carnevale, mentre per i restanti tre mesi lo si

celebra.celebra. La marcia di apertura avviene, con l’investitura ufficiale del Generale, per l’Epifania. Da allora, è tutto un

crescendo d’attesa per i giorni della battaglia, e non c’è weekend di febbraio in cui la città non si riunisca per

festeggiare, tra fagiolate (circa settemila chili di fagioli vengono cotti all’interno di grossi pentoloni di rame, con fagiolate (circa settemila chili di fagioli vengono cotti all’interno di grossi pentoloni di rame, con

oltre duemila chili di cotenne),oltre duemila chili di cotenne), presentazione dei carri, sfilate nelle vie del centro e serate. Come quella del

giovedì grasso (28 febbraio28 febbraio), in cui la città vive una sorta di lunghissima notte bianca, tra concerti, street food e

tanti (spesso tantissimi) bicchieri di vino rosso per scaldarsi.

Polenta e merluzzo

Il tutto si chiude, quest’anno, esattamente due mesi dopo l’inizio: il 6 marzo, il mercoledi delle Ceneri, giorno inil 6 marzo, il mercoledi delle Ceneri, giorno in

cui a Ivrea si celebra la fine del carnevalecui a Ivrea si celebra la fine del carnevale. La sera precedente, per salutare la festività, viene fatto un solenne

funerale, con pifferi e tamburi che guidano una marcia triste e un corteo in rigoroso silenzio. L’ultimo

avvenimento di piazza, giusto per non lasciarsi con la tristezza addosso, è la tradizionale distribuzione di polenta tradizionale distribuzione di polenta

e merluzzoe merluzzo, tipico piatto di magro, offerto dal Comitato della CroaziaComitato della Croazia (rione così chiamato così per la presenza di

alcuni Croati). Un evento a carattere benefico che viene fatto, nella stessa identica maniera, fin dalla seconda

metà del Cinquecento. La preparazione è un rito che dura più della settimana del Carnevale: ci vogliono nove

giorni (con volontari che lavorano su turni di otto ore) per preparare 900 chili di merluzzo e 1300 chili di polenta.900 chili di merluzzo e 1300 chili di polenta. 

L’alba del mercoledì delle ceneri vedrà infine all’opera i “polentai” per la cottura della polenta di cui, poche ore

dopo, verranno distribuite circa duemila porzioni. 

C’è un grande fascino in questi gesti antichi, che si ripetono anno dopo anno uguali a se stessi. Ma il fascino più

grande del Carnevale storico di Ivrea lo fanno gli Eporediesi, con il loro senso di attaccamento alla loro città e alle

sue tradizioni. Da queste parti, non si scherza con il carnevale.

Carnevale di Rio: a tutto samba Carnevale…da cani
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